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l’intervista

MAURIZIO BONO

AL PRIMO libro ha merita-
to grande attenzione con

una storia vera dai contorni
emotivi speciali: una madre
scopre la sordità del suo
bambino, si confronta con
tenerezza e paura con la
realtà e coi fantasmi che evo-
ca, la diversità, il dolore che
non si può risparmiare, ma
trova il coraggio di provarci lo
stesso e la forza di riuscirci,
aiutandosi a crescere insie-
me a lui. Il mondo delle cose
senza nome (Fa-
zi), autobiografi-
co e intimo, ha
vinto un premio
importante, è sta-
to tradotto in te-
desco e coreano,
sta diventando
una fiction tv (con
Elena Sofia Ricci),
in autunno sarà
anche pièce tea-
trale. Così il se-
condo libro di Da-
niela Rossi, Il merlo indiano
(Aragno), non poteva che es-
sere diverso, fedele solo al-
l’autrice e al suo stile: una
storia d’amore e disamore
sullo sfondo dell’inchiesta
per corruzione che negli ’80 a
Sanremo anticipò Tangento-
poli. Dove il tratto autobio-
grafico resta, con la narrazio-
ne in prima persona e ragio-
nata ad alta voce, ma la scrit-
tura fa premio sulla realtà.

Qual è stata la differenza

di approccio?
«Raccontare l’amore per

un figlio permette di non ave-
re remore, è un tema piutto-
sto sacro che rende lecito
esporre ogni sentimento, dal
dolore alla liberazione. Men-
tre l’amore per un uomo ri-
chiede - almeno per me - uno
sguardo più vigile e più ester-
no. E magari in futuro pas-
serò alla terza persona, per-
chè dopo il resoconto di due
decenni di vita, l’io narrante
può anche ritrarsi...»

Pietro, il politico corrotto,
ha un suo fascino
ribaldo, la prota-
gonista una
spontanea bus-
sola morale che
però non le impe-
disce di restare
invischiata ...

«Credo sia an-
che un po’ un ri-
tratto dell’epoca,
lui punta al colpo
grosso dicendosi
che “tanto lo fan-

no tutti”, lei persegue una vi-
sione diversa, anche se mala-
mente per limiti di età e fre-
quentazioni».

Non le è costato un po’ ve-
stire i panni della ragazza
dell’inquisito?

«Al contrario, mi è parso li-
beratorio come rivendicare
un’altra parte di me, oltre la
madre coraggiosa. Ho sem-
pre pensato che bisogna farsi
le ossa, prima di essere pron-
ti alle battaglie col destino».

OGGI CON

LELLA COSTA
L’attrice
presenta il
libro alle 18.30
alla Feltrinelli
di p. Piemonte
con Gian
Paolo Serino e
l’autrice (foto)

Daniela Rossi parla del suo nuovo romanzo

“Vi racconto una storia
d’amore e di tangenti”
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COSÌ FAN TUTTI

È la morale del
protagonista,

un politico che
ritrae un’epoca

SIMONE MOSCA

ÈCOME scossa da una febbre da
parto la città, in attesa entro po-

chi anni di veder comparire le cime di
molte nuove torri, sulla mappa interi
quartieri. Gestazioni tormentate, tra
entusiasmi e scetticismi. È non per
caso dedicata alla città che cambia la
quarta edizione della Festa per l’Ar-
chitettura, organizzata dalla Trien-
nale, coordinata da Fulvio Irace. Fino
al 7 luglio incontri, convegni, studi
aperti al pubblico, racconteranno

come oggi si costruisce
Milano, come e se è possi-
bile accompagnare le evi-
denti mutazioni sociali in
corso sul territorio.

Perno della festa saran-
no tre esposizioni. La pri-
ma, aperta ieri, ViviMi.
Città di città, immagini e
scenari in mostra, realiz-
zata da Comune e Provin-
cia insieme con il Politec-
nico. L’allestimento di
Elio Carmi è costruito at-

torno a cinque ipotetiche domande
del visitatore sulla città metropolita-
na. Com’è, come cambia, chi ci vive,
che futuro ha. Uno spazio teatro, cro-
cevia di dibattiti (vedi riquadro) è in-
vece dedicato a immaginarla. Inau-
gura il percorso un grande pannello:
una mappa sinottica di undici comu-
ni, forme affastellate, il puzzle della
fantomatica grande Milano. Piccoli e
grandi centri votati ognuno a esauri-
re diverse vocazioni produttive del-
l’immenso agglomerato. Una mega-
lopoli chiusa agli estremi, da nord in

senso orario, da Varese, Bergamo,
Pavia e Novara. Accanto, un video
racconta l’area attraverso i movi-
menti che la flagellano. Rumori,
scorci disordinati rubati al traffico si
legano per assonanze alle cifre stu-

pefacenti che tagliano lo schermo:
570.000 spostamenti giornalieri,
350.000 interni al centro. Compaio-
no le arterie stradali e un orologio
scandisce una giornata tipo, si conta-
no minuto per minuto i mezzi che le

percorrono. Le arterie si fanno rosse
nelle ore di punta, 8.30 e 17.30. In
strada stanno circolando 470. 000
veicoli. Altri grafici alle pareti sbuc-
ciano la provincia in cifre: 270.000
stranieri, 170. 000 studenti. Il 51% dei

milanesi vive con meno di 13.000 eu-
ro al mese eppure Milano è il nono
centro dell’economia globale.

Un frastuono che precede le po-
stazioni dove 15 corti riassumono le
vite dei nuovi abitanti tipo. Il creativo
free-lance e precario tra gli aperitivi e
il sogno di uno studio suo, il pendola-
re, la badante venuta dall’est con la
famiglia lasciata altrove, il manager
che vede Milano solo la mattina e poi
vola via. Ed ecco che disorientati e in
crisi, presi a riconoscersi in un pro-
prio alter ego, altre postazioni attira-
no l’attenzione, raccon-
tano di piccoli progetti,
di mercati interculturali
per animare le strade del
Pioltello, di sostenibilità
sociale ed ecologica nei
progetti di ultima gene-
razione. Di piccole idee
per una Milano vivibile,
le radici di un’utopia a
venire dove il cittadino è
il vero centro della città
espansa.

Chiude il percorso una
suggestiva installazione sonora di
Silvio Wolf, Voce delle parole: 32 mi-
lanesi, 16 etnie, 16 idiomi si confon-
dono in un sentiero acustico e lumi-
noso dove le note della diversità so-
migliano ad irripetibili suoni di una
melodia urbana.

«ViviMi. Città di città, immagini e
scenari in mostra. Il futuro visto da
Milano e dai 188 comuni dell’area
milanese e della Brianza». Trienna-
le, viale Alemagna 6, mar-dom ore
10.30-20.30, fino 1 luglio Ingresso li-
bero

La Festa dell’Architettura alla Triennale apre con una mostra che fotografa il presente e indaga il futuro della città

Milano, le anime e i volti
della metropoli che cambia

gli incontri
Invito a teatro
con dibattito

UN TEATRO allestito nella
mostra ViviMi proporrà fino al
28 giugno diciassette incontri
per far dialogare diversi attori
della città. Una zona franca
dove centinaia di relatori, ar-
chitetti, cittadini, amministra-
tori sono invitati a confrontar-
si sul futuro di Milano. Si co-
mincia già oggi alle 10.30 con
“Comunità di pratica. Istitu-
zioni, imprese, territorio”. Do-
mani alle 17 “Una città per
studiare”, sui problemi dell’u-
niversità. Martedì 22, “Stili di
vita, vita con stile” su consu-
mi e sostenibilità. 

La grande mappa dell’area metropolitana milanese in mostra alla Triennale

Una mappa
con tutti i

numeri degli
undici

comuni della
megalopoli

In un video
16 abitanti
di diverse
nazionalità
raccontano
la loro vita
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